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aurora del giorno x3 di Aprile affaliro-
no gagliardamente 1 pofti avanzati di Bifa-
gno, e della Polfevera guardati da’ Contadini,
ch’eran foftenuti da fcarfo numero di truppe
regolate. Que’di Polfevera fidifefero oftinata-
mente ; ma foverchiati dal maggior numero
degli affalitori , furono coftretti a ritirarfi a
Bojzanetto, dove ftavafi un grofio ftaccamen-
to Francefe ; e qui fecer tefta al nimico.
Dal canto di Bifagno fu pit debole la refi-
ftenza, e gli Aufiriaci § innoltrarono fino al
Villaggio dell’O/mo. Occuparono anche nel di
fuffeguente il Monte Diamante pofto in faccia
all altro de’ Due Fratellic E di qui fu , che
il Comandante Francefe credette neceflario
abbandonare Bolzanetto. Lo fteflo fi fece di
Voltri , per dubbio, che il nimico non toglief-
fe a que’ due pofti la comunicazione colla
Cittd. Dalla parte di Bifagno fi abbandono
altresi Maroffana , e trafportoffi quel quar-
tier generale al Convento di noftra Signora
de’ Rifformati,

Frattanto i1 Contadini , che malvolentieri
veduto aveano abbandonarfi Bolzametto, vi ri-
tornarono , e chiefero vettovaglie ¢ muni-
zioni , che tofto furono cold in copia man-
date. Ma in full’ imbrunire, i Francefi, qua-
lunque ne foffe la cagione , fi ritirarono dal
monte de’ Due Fratelli , e vennero a pigliar
pofto nella firada coperta di quello dello Spe-
rone. B gli Spagnuoli a loro efempio , ab-
bandonato il quartier generale di Noffra Si
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